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COMUNE DI ASTI

Settore Lavori Pubblici

Servizio Cimiteri e Autoparco - Ufficio Cimiteri

DECADENZA DELLE SEPOLTURE PRIVATE ABBANDONATE
L’art. 74 lettera g) del Regolamento di Polizia Mortuaria Comunale prevede la decadenza della concessione per le sepolture private poste nei cimiteri comunali nel caso di grave stato di abbandono delle stesse per incuria o per morte degli aventi diritto, o quando non siano stati osservati gli obblighi relativi anche solo alla ordinaria manutenzione e pulizia.
I tecnici dell’Ufficio comunale dei Cimiteri in collaborazione con il Responsabile di custodia del Cimitero (Gestore A.S.P.) hanno provveduto a eseguire apposito verbale di sopralluogo corredato da documentazione fotografica dal quale si evidenzia lo stato di grave abbandono in cui versano numerose tombe poste nel Cimitero Urbano, (incominciando dal Vecchio Scomparto, 3° categoria, che è l’anello più antico e centrale del cimitero) e altrettante nei 15 cimiteri frazionali. Sono stati inoltre individuati diversi lotti, dati in concessione a privati e mai edificati, sui quali sono cresciute nel corso degli anni ogni sorta di arbusti ed erbacce tali da renderli indecorosi.
Rilevata pertanto la necessità di far eseguire immediatamente lavori di manutenzione alle tombe in oggetto e sanare una situazione divenuta insostenibile per il decoro all’interno dei cimiteri stessi e per il rispetto dei concessionari confinanti, si è ritenuto di procedere ai sensi dello stesso art. 74 a comunicare una diffida ai proprietari o gli aventi causa ad eseguire i lavori di manutenzione relativi alle loro tombe entro un termine massimo di sei mesi dalla data di emanazione della diffida stessa, precisando che, nel caso in cui ciò non avvenga, il Comune potrà procedere a dichiarare la decadenza della concessione del lotto, e rientrare in pieno possesso sia del terreno che del manufatto costruito su di esso.
Non riuscendo il Comune tuttavia, dagli atti anagrafici in possesso, a reperire i concessionari di dette tombe abbandonate, perché nella maggior parte dei casi risultano deceduti e i loro parenti emigrati, è stato stabilito, secondo quanto previsto dal 5^ comma dello stesso art. 74 del Regolamento di polizia Mortuaria, di affiggere il provvedimento di diffida sull’area in concessione o in prossimità della tomba, all’Albo posto all’ingresso dei Cimiteri e all’Albo Pretorio del Comune, per una durata di tre mesi nel periodo dell’anno di maggior afflusso e pertanto in prossimità delle festività di Tutti i Santi e la Commemorazione dei Defunti.

L’intento dell’Amministrazione è dare ampia diffusione a tale provvedimento con lo scopo non di confiscare agli inadempienti le concessioni precedentemente rilasciate, ma di risolvere annosi problemi di abbandono incuria e manutenzione di alcune tombe di famiglia lasciate in disuso, dove le ultime salme sepolte risultano per lo più tumulate da oltre 40-50 anni, e sono già estinti tutti i famigliari delle stesse.
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